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FASCICOLO TECNICO DELL’OPERA 

- Art. 91 comma b) del D.Lgs 9 Aprile 2008 n.81 - 

( “Obblighi del Coordinatore per la Progettazione” ) 

 

 

Estratto del D.Lgs 9 Aprile 2008 n.81 

Titolo IV Cantieri Temporanei e mobili  
 
 
CAPO I – MISURE PER LA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
N° 17 articoli (da art. 88 a art. 104) 
 
Articolo 88  - Campo di applicazione 

 

1. Il presente capo contiene disposizioni specifiche relative alle misure per la tutela della salute e per la sicurezza 

dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili quali definiti all’articolo 89, comma 1, lettera a). 

 

2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 

a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 

b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro dei permessi di ricerca, 

delle concessioni o delle autorizzazioni; 

c) ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera: gli impianti fissi interni o esterni, i pozzi, le 

gallerie, nonché i macchinari, gli apparecchi e utensili destinati alla coltivazione della miniera, le opere e gli impianti 

destinati all'arricchimento dei minerali, anche se ubicati fuori del perimetro delle concessioni; 

d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle cave ed alle operazioni di 

caricamento di tali prodotti dai piazzali; 

e) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio 

nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai 

poteri dello Stato; 

f) ai lavori svolti in mare; 

g) alle attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino riprese, purché tali 

attività non implichino l'allestimento di un cantiere temporaneo o mobile. 
 
Articolo 89 - Definizioni 

 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intendono per: 

a) cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: "cantiere": qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o 

di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’ ALLEGATO X. 

b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 

frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del 

potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto; 

c) responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione 

dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori 

per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 

successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento; 

d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza 

vincolo di subordinazione; 

e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di seguito denominato 

coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione 

dei compiti di cui all'articolo 91; 

f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di seguito denominato 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, 
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dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un 

suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato; 

g) uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 

lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera; 

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al 

singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell’ 

ALLEGATO XV; 

 

i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera 

appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi ; 

l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di 

macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 
 
Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 

 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle 

scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e 

alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni 

di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il 

committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

 

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i documenti di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi 

di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di 

progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 

 

4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 

impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

 

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà di 

svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo 

del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono 

indicati nel cartello di cantiere. 

 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se 

in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 

 

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. Nei casi di cui al comma 

11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte dell’impresa 

del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità 

contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 

dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
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presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell’autocertificazione relativa 

al contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della 

denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle 

lettere a) e b). L’obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante 

affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio 

personale dipendente senza ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in 

caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa. 

 

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui all’articolo 91, 

comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, è sospesa 

l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente. 

 

11. In caso di lavori privati la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a permesso di 

costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall’articolo 92, comma 2. 
 
Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione 

 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore 

per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 

dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini 

della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di 

buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 
Articolo 92 - Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del 

piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera 

b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese 

esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i 

rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 

nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 

rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui 

all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 

cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà 

comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
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2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 

1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) 

e b). 
 
Articolo 93 - Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei lavori 

 

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico 

conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il 

committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, 

comma 1, lettera e), e 99. 

 

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il 

responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 

91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d). 
 
Articolo 94 - Obblighi dei lavoratori autonomi 

 

1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente 

decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 

sicurezza. 
 
Articolo 95 - Misure generali di tutela 

 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali di tutela di 

cui all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o 

zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al 

fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si 

tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi 

di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una 

unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza 

e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o 

il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al 

singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, 

comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 
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Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle 

disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al 

datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle 

modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 

 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima 

della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
 
Articolo 98 - Requisiti professionali del coordinatore per la progettazione, del coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori 

 

1. Il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 

 

a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-4, da LM-20 a LM-35, LM- 69, LM-73, LM-74, di cui 

al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel S.O alla G.U. n. 157 del 9 

luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 74/S, 86/S, di cui 

al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000, pubblicato nel 

S.O. alla G.U. n. 245 del 19 ottobre 2000, ovvero corrispondente diploma di laurea ai sensi del decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca in data 5 maggio 2004, pubblicato nella G.U. n. 196 del 21 agosto 2004, 

nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel 

settore delle costruzioni per almeno un anno; 

 

b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto ministeriale in data 16 

marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 8,9,10,4, di cui al citato decreto ministeriale in data 4 agosto 

2000, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività 

lavorative nel settore delle costruzioni per almeno due anni; 

 

c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché attestazione, da parte di datori di 

lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre 

anni. 

 

2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altresì, in possesso di attestato di frequenza, con verifica 

dell’apprendimento finale, a specifico corso in materia di sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le strutture 

tecniche operanti nel settore della prevenzione e della formazione professionale, o, in via alternativa, dall'ISPESL, 

dall'INAIL, dall'Istituto italiano di medicina sociale, dai rispettivi ordini o collegi professionali, dalle università, dalle 

associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori o dagli organismi paritetici istituiti nel settore dell'edilizia. 

 

3. I contenuti, le modalità e la durata dei corsi di cui al comma 2 devono rispettare almeno le prescrizioni di cui all' 

ALLEGATO XIV. 

 

4. L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che, non più in servizio, abbiano svolto attività tecnica in 

materia di sicurezza nelle costruzioni, per almeno cinque anni, in qualità di pubblici ufficiali o di incaricati di pubblico 

servizio e per coloro che producano un certificato universitario attestante il superamento di un esame relativo ad uno 

specifico insegnamento del corso di laurea nel cui programma siano presenti i contenuti minimi di cui all’ 

ALLEGATO XIV, o l'attestato di partecipazione ad un corso di perfezionamento universitario con i medesimi 
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contenuti minimi. L’attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che sono in possesso della laurea 

magistrale LM-26. 

 

5. Le spese connesse all'espletamento dei corsi di cui al comma 2 sono a totale carico dei partecipanti. 

 

6. Le regioni determinano la misura degli oneri per il funzionamento dei corsi di cui al comma 2, da esse organizzati, 

da porsi a carico dei partecipanti. 

 
 
 
Articolo 99 - Notifica preliminare 

 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e 

alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all' 

ALLEGATO XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3; 

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per 

effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno. 

 

2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell'organo 

di vigilanza territorialmente competente. 

 

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere copia dei 

dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
 
Articolo 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento  

 

1. Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed 

alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute 

dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’ ALLEGATO XI, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ 

ALLEGATO XV. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato da tavole esplicative di progetto, relative 

agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione del cantiere e, ove la 

particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del piano di sicurezza e di 

coordinamento e l’indicazione della stima dei costi della sicurezza sono definiti all’ ALLEGATO XV. 

 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 

 

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel piano di 

cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza. 

 

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del 

piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei 

lavori. 

 

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di 

integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 

sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 

adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è necessaria per 

prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio. 
 
Articolo 101 - Obblighi di trasmissione 

 



Fascicolo tecnico dell’opera  pag. 7 

1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese 

invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera 

trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto. 

 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese esecutrici e ai 

lavoratori autonomi. 

 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza 

all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per 

l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente 

e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 
 
Articolo 102 - Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

 

1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
 
Articolo 103 - Modalità di previsione dei livelli di emissione sonora 

 

1. L’emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva facendo 

riferimento a livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla 

Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento. 
 
Articolo 104 - Modalità attuative di particolari obblighi 

 

1. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, l'adempimento di quanto previsto 

dall'articolo 102 costituisce assolvimento dell'obbligo di riunione di cui all'articolo 35, salvo motivata richiesta del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

 

2. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, e ove sia prevista la sorveglianza 

sanitaria di cui all’articolo 41, la visita del medico competente agli ambienti di lavoro in cantieri aventi caratteristiche 

analoghe a quelli già visitati dallo stesso medico competente e gestiti dalle stesse imprese, è sostituita o integrata, a 

giudizio del medico competente, con l'esame di piani di sicurezza relativi ai cantieri in cui svolgono la loro attività i 

lavoratori soggetti alla sua sorveglianza. Il medico competente visita almeno una volta all’anno l’ambiente di lavoro 

in cui svolgono la loro attività i lavoratori soggetti alla sua sorveglianza. 

 

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 37, i criteri e i contenuti per la formazione dei lavoratori e dei loro 

rappresentanti possono essere definiti dalle parti sociali in sede di contrattazione nazionale di categoria. 

 

4. I datori di lavoro, quando è previsto nei contratti di affidamento dei lavori che il committente o il responsabile dei 

lavori organizzi apposito servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, sono esonerati da 

quanto previsto dall'articolo 18, comma 1, lettera b). 

 
 
Si riportano gli Allegati al D.Lgs 9 Aprile 2008 n.81 necessari per una corretta individuazione e gestione delle 
imprese relativamente all’idoneità tecnico professionale e ai contenuti minimi del POS e del Pi.M.U.S. nel 
caso di interventi successivi: 

 

 

ALLEGATO XVII 

 

1 IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE 
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1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al committente o al 

responsabile dei lavori almeno: 

 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 

dell’appalto 

b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 

29, comma 5, del presente decreto legislativo  

c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali  

d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori  

e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico 

competente quando necessario 

f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza  

g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo   

h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 

legislativo 

i) documento unico di regolarità contributiva  

l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente 

decreto legislativo  

 

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 

 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 

dell’appalto 

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali  

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione  

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo 

e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 

 

3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori 

con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 

 
 

estratto dell’ALLEGATO XV 

 
 
3.2. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 

 

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del 

presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i 

seguenti elementi: 

 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere; 

 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi 

subaffidatari; 

 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione 

delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o 

designato; 

 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
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5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa 

esecutrice; 

 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

 

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

 

 

ALLEGATO XXII 

 

CONTENUTI MINIMI DEL  Pi.M.U.S. 
 

1. Dati identificativi del luogo di lavoro; 

 

2. Identificazione del datore di lavoro che procederà alle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio 

del ponteggio; 

 

3. Identificazione della squadra di lavoratori, compreso il preposto, addetti alle operazioni di montaggio e/o 

trasformazione e/o smontaggio del ponteggio; 

 

4. Identificazione del ponteggio; 

 

5. Disegno esecutivo del ponteggio; 

 

6. Progetto del ponteggio, quando previsto; 

 

7. Indicazioni generali per le operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio ("piano di 

applicazione generalizzata"): 

 

7.1. planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al montaggio del ponteggio, evidenziando, inoltre: 

delimitazione, viabilità, segnaletica, ecc., 

 

7.2. modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del ponteggio (portata della superficie, omogeneità, 

ripartizione del carico, elementi di appoggio, ecc.), 
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7.3. modalità di tracciamento del ponteggio, impostazione della prima campata, controllo della verticalità, livello/bolla 

del primo impalcato, distanza tra ponteggio (filo impalcato di servizio) e opera servita, ecc., 

 

7.4. descrizione dei DPI utilizzati nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio e 

loro modalità di uso, con esplicito riferimento all'eventuale sistema di arresto caduta utilizzato ed ai relativi punti di 

ancoraggio, 

 

7.5. descrizione delle attrezzature adoperate nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del 

ponteggio e loro modalità di installazione ed uso, 

 

7.6. misure di sicurezza da adottare in presenza, nelle vicinanze del ponteggio, di linee elettriche aeree nude in 

tensione, di cui all’articolo 117, 

 

7.7. tipo e modalità di realizzazione degli ancoraggi, 

 

7. 8. misure di sicurezza da adottare in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche (neve, vento, ghiaccio, 

pioggia) pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio e dei lavoratori, 

 

7. 9. misure di sicurezza da adottare contro la caduta di materiali e oggetti; 

 

8. Illustrazione delle modalità di montaggio, trasformazione e smontaggio, riportando le necessarie sequenze “passo 

dopo passo”, nonché descrizione delle regole puntuali/specifiche da applicare durante le suddette operazioni di 

montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio (“istruzioni e progetti particolareggiati”), con l’ausilio di elaborati 

esplicativi contenenti le corrette istruzioni, privilegiando gli elaborati grafici costituiti da schemi, disegni e foto; 

 

9. Descrizione delle regole da applicare durante l’uso del ponteggio; 

 

10. Indicazioni delle verifiche da effettuare sul ponteggio prima del montaggio e durante l’uso (vedasi ad es. 

ALLEGATO XIX) 
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2 2.1  Individuazione di massima del rapporto uomini/giorni (1) 
 

 

Con il D.Lgs n.81/2008,  l’obbligo da parte del committente, anche in caso di coincidenza con 
l’impresa esecutrice, della nomina dei coordinatori sussiste sempre nel caso in cui sia prevista la 

presenza in cantiere di più imprese anche non contemporanee, al  di là quindi della sua entità e 

rischiosità, a meno che nel cantiere stesso non siano eseguiti dei lavori non soggetti a permessi di 

costruire. 

 

Con il precedente D.Lgs 494/’96, l’obbligo da parte del committente di designare i coordinatori in fase di 

progettazione ed in fase di esecuzione, sussisteva nel caso in cui fosse prevista in cantiere la presenza di 

più imprese anche non contemporanee e nel caso che l’entità del cantiere fosse pari o superiore ai 200 

uomini-giorno o anche nel caso di cantiere con entità inferiore a tale soglia ma in presenza di particolari 

rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori indicati nell'allegato II del D. Lgs. n. 494/1996. 

 

Al fine di determinare l’entità di questo parametro, si effettua comunque una valutazione di stima del 

rapporto uomini-giorno, che tiene conto del valore economico riferito all’incidenza della mano d’opera 

nell’importo complessivo dei lavori. 

3 Stima 
Si traccia l’individuazione uomini/giorni attraverso parametri di natura economica. 

Per tale ipotesi vengono considerati i seguenti elementi: 
 
Elem. Specifica dell’elemento considerato 

A Costo complessivo dell’opera (presunto), stima dei lavori (o stima del costo complessivo). 

B Incidenza presunta in % dei costi della mano d’opera sul costo complessivo dell’opera (stima del CPL). 

C Costo medio di un uomo/giorno (per l’occorrenza si prende in considerazione il costo medio di un operaio 

come di seguito precisato). 

 
Il costo medio di un uomo/giorno è la media di costo tra l’operaio specializzato, l’operaio qualificato e l’operaio comune 

(manovale) come previsto dal manuale di informazione semestrale (1° Semestre 2005) sui prezzi delle Opere Edili della Camera 

di Commercio – Industria – Artigianato – Agricoltura, di Padova. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A = costo complessivo dell’opera dato dal computo metrico estimativo; 

B = incidenza in % della mano d’opera nell’esecuzione dei lavori; 

C = retribuzione media di un uomo/giorno. 
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Riepilogo: 

Operaio Costo orario 
Operaio specializzato, carpentiere, muratore, ferraiolo, autista €.  29,55 

Operaio qualificato, aiuto carpentiere, aiuto muratore €.  27,46 

Manovale specializzato, operaio comune €.  24,71 

Valore Medio  

Costo di un uomo/giorno 
 
€.  27,46 
 

 

Calcolo di un uomo/giorno Calcolo 
Ore di lavoro medie previste dal CCNL N. 8 

Paga oraria media €.  27,46 

Costo medio di un uomo/giorno (paga oraria media x 8 ore) €.  219,68 

Costo medio di un uomo/giorno arrotondato per eccesso €.  220,00 
 

In via convenzionale possiamo stabilire che il rapporto U/G è dato dalla seguente formula: 
Rapporto U/G = (A - B)/C 

 

Ipotesi calcolo: 

Importo lavori presunto di  Valore (A) 

Stima dell’incidenza della mano d’opera in % 40% Valore (B) 

Costo medio di un uomo/giorno €  220,00 Valore (C) 

 

R. U/G =  

Rapporto U/G = A x B Valore Intervento x 40% 
= 

Rapporto Uomini 
/giorno                               C 220,00 

 

Tabella indicativa per la stima della Incidenza della mano d’opera: 

 

ATTIVITA’ INCIDENZA   % 

Opere edilizie in genere 40 

Opere in c.a. armato per l’edilizia 32 

Impianti igienico sanitari 43 

Impianti elettrici interni 45 

Impianti riscaldamento e condizionamento 40 

Montaggio di elementi prefabbricati 25 

Impianti ascensori e montacarichi 55 

Lavori stradali, carpenteria metallica 20 

 

R. U/G  RIFERITO AL CANTIERE =  

Rapporto U/G = A x B 52.716,28x 40% 
= 100 U/G (arrotondato a 120) 

                              C 220,00 
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4 2.2 Procedure generali in caso di altri interventi con progetto dei lavori: 

 

Adempimenti 
 

Annotazioni 

Screening preliminare della durata dell’opera Viene presentata una stima di massima per la durata 

totale dei lavori (predisposizione di diagramma di 

Gantt allegato alla documentazione contrattuale). 

Da una attenta analisi del progetto si prevede la presenza in cantiere di 

più imprese ed un’entità presunta superiore a 200 Uomini-Giorno. 

Con il D.Lgs n.81/2008,  l’obbligo da parte del 

committente, anche in caso di coincidenza con 

l’impresa esecutrice, della nomina dei coordinatori 

sussiste sempre nel caso in cui sia prevista la 

presenza in cantiere di più imprese anche non 

contemporanee, al  di là quindi della sua entità e 

rischiosità, a meno che nel cantiere stesso non siano 

eseguiti dei lavori non soggetti a permessi di 

costruire. 

 

Adempimenti del Committente sull’applicazione del D.Lgs 81/2008 

anche relativamente alle nomine del CSP e del CSE. 

Articolo 90 - Obblighi del committente o del 
responsabile dei lavori 

 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase 

di progettazione dell'opera, ed in particolare al 

momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del 

progetto e nell'organizzazione delle operazioni di 

cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di 

tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere la 

pianificazione dell'esecuzione in condizioni di 

sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si 

devono svolgere simultaneamente o 

successivamente tra loro, il committente o il 

responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata 

di tali lavori o fasi di lavoro. 

 

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase 

della progettazione dell'opera, valuta i documenti di 

cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 

imprese, anche non contemporanea, il committente, 

anche nei casi di coincidenza con l’impresa 

esecutrice, o il responsabile dei lavori, 

contestualmente all'affidamento dell'incarico di 

progettazione, designa il coordinatore per la 

progettazione. 

 

4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il 

responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei 

lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche 

nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 

un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di 

essi sia affidata a una o più imprese. 

 

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora 

in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 

facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per 

la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione 
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dei lavori. 

 

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica 

alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il 

nominativo del coordinatore per la progettazione e 

quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà 

di sostituire in qualsiasi momento, anche 

personalmente, se in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei 

commi 3 e 4. 

 

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche 

nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 

impresa: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa 

affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da 

affidare, con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 

Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al 

periodo che precede si considera soddisfatto 

mediante presentazione da parte dell’impresa del 

certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 

industria e artigianato e del documento unico di 

regolarità contributiva, corredato da autocertificazione 

in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ 

ALLEGATO XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione 

dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 

effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché 

una dichiarazione relativa al contratto collettivo 

stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il 

requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese del documento unico di regolarità contributiva 

e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo 

applicato; 

c) trasmette all’amministrazione competente, prima 

dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire 

o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle 

imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 

documentazione di cui alle lettere a) e b). L’obbligo di 

cui al periodo che precede sussiste anche in caso di 

lavori eseguiti in economia mediante affidamento 

delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero 

di lavori realizzati direttamente con proprio personale 

dipendente senza ricorso all’appalto. In assenza del 

documento unico di regolarità contributiva, anche in 

caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, 

l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa. 

 

10. In assenza del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di 

cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando 
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previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 

99, quando prevista, è sospesa l’efficacia del titolo 

abilitativo. L’organo di vigilanza comunica 

l’inadempienza all’amministrazione concedente. 

 

11. In caso di lavori privati la disposizione di cui al 

comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a 

permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto 

disposto dall’articolo 92, comma 2. 

 

Nomina Responsabile dei Lavori Nominato dalla Committenza, non obbligatoriamente. 

In fase progettuale lo deve individuare nella figura del 

Progettista, in fase esecutiva nella figura del Direttore 

dei Lavori. 

Adempiere all’obbligo di notifica, art. 99 D. Lgs. 81/2008. Verrà inoltrata agli organi di Vigilanza territoriale 

competente prima dell’inizio dei lavori. 
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2.3 Adempimenti preliminari del committente 
(o del Responsabile dei lavori in caso sia nominato) 

 
Adempimenti 

 
Annotazioni 

Incarico a Responsabile dei lavori 

(Figura non obbligatoria). 

All’atto dell’affidamento degli incarichi, deve essere 

nominato il Responsabile dei lavori. 

In fase progettuale lo deve individuare nella figura del 

Progettista, in fase esecutiva nella figura del Direttore 

dei Lavori. 

Formalizzazione dell’Incarico a Coordinatore alla Progettazione. Si allega tra i documenti contrattuali la lettera di 

incarico. 

Formalizzazione dell’Incarico a Coordinatore dell’Esecuzione dei lavori. Si allega tra i documenti contrattuali la lettera di 

incarico. 

Previsione della durata dei lavori. Il programma dei lavori, proposto da Progettista e 

CEL, è allegato alla documentazione contrattuale. 

Verifica della predisposizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, 

nonché del F.T.O. 

Il documento deve essere stato redatto in conformità 

al  art. 100 del D.Lgs 81/2008 e deve rispettare i 

contenuti dell’allegato XV. Il F.T.O. predisposto dal 

CSP ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 81/2008 dovrà 

rispettare i contenuti definiti nell’allegato XVI ed è 

allegato al presente piano. 

Verifica la predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza. L’appaltatore dovrà predisporre il POS nel rispetto del 

D.Lgs 81/2008 con i contenuti minimi previsti 

nell’allegato XV. 

Invio Notifica preliminare nei casi previsti dalle disposizioni di Legge 

presso l’ASL competente e presso l’ufficio della Direzione Provinciale del 

Lavoro competente per territorio. 

La notifica preliminare sarà inviata prima dell’inizio dei 

lavori. All’atto dell’apertura del cantiere copia della 

notifica dovrà essere affissa presso il cantiere. 

Inoltro all’appaltatore copia della notifica preliminare per l'affissione della 

stessa in cantiere. 

Una copia della notifica sarà allegata al presente 

documento, altra copia sarà affissa in cantiere. 

Inoltro del Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese invitate a 

presentare l’offerta. 

All’atto delle formulazioni delle offerte gli appaltatori 

riceveranno copia del Piano di Sicurezza predisposto 

in ragione dell’art. 100 del D.Lgs 81/2008  

 
Articolo 101 - Obblighi di trasmissione 

1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette 

il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le 

imprese invitate a presentare offerte per l'esecuzione 

dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si 

considera trasmissione la messa a disposizione del 

piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto. 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria 

trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese 

esecutrici e ai lavoratori autonomi. 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna 

impresa esecutrice trasmette il proprio piano 

operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, 

previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 

trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori 

hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette 

verifiche che sono effettuate tempestivamente e 

comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

Comunicazione alle imprese dei nominativi dei Coordinatori. Il committente comunicherà agli appaltatori il 

nominativo del coordinatore per la progettazione dei 

lavori e per l’esecuzione degli stessi. 
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Articolo 101 - Obblighi di trasmissione 

 

1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a 

presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a 

disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto. 

 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese esecutrici e ai lavoratori 

autonomi. 

 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza all’impresa 

affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori 

hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 

dall’avvenuta ricezione. 

 
Articolo 102 - Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

 

1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche significative apportate 

allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli 

fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare 

proposte al riguardo. 
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Adempimenti preliminari dell'appaltatore 
(da compilare ad appalto aggiudicato) 

Adempimenti 

Annotazioni 

Presa visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il PSC andrà trasmesso mediante atto formale, ad 

ogni singolo appaltatore. 

Presa visione del Fascicolo Tecnico. Il FTO andrà trasmesso mediante atto formale, ad 

ogni singolo appaltatore. 

Predisposizione del Piano di Sicurezza Operativo prima dell’inizio dei 

lavori. 

Il PSO andrà trasmesso mediante atto formale, al 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CEL) e da 

parte di ogni impresa in sub-appalto direttamente 

all’impresa Principale.. 

Messa a disposizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del 

Piano di Sicurezza Operativo nei confronti del: 

 

RLS dell’azienda Da verificare ad appalto aggiudicato 

RLS territoriale. Da verificare ad appalto aggiudicato 

Presa visione dei costi previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Prima della presentazione dell’offerta da parte di ogni 

singolo appaltatore 

Proposte di integrazione da parte degli appaltatori al Piano di Sicurezza 

e Coordinamento, senza modifica o adeguamento dei prezzi pattuiti 

Da verificare ad appalto aggiudicato. 

Informazione delle imprese di subappalto e/o di subfornitura sui rischi 

presenti in cantiere. 

Da verificare ad appalto aggiudicato nel caso di 

presenza di imprese subappaltatrici di competenza 

dei singoli appaltatori. 

Affissione nel luogo di lavoro della Notifica Preliminare. Da verificare ad appalto aggiudicato 

Esposizione nel cartello di cantiere dei nomi dei Coordinatori e 

dell’eventuale Responsabile dei lavori. 

Da verificare ad appalto aggiudicato 

Predisposizione dei singoli appaltatori del Piano di Sicurezza Operativo 

(PSO)  

Da verificare all’atto dell’inizio dei lavori da parte 

dell’impresa principale e del CSE. 
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PRESCRIZIONE NEI CONFRONTI DELL'APPALTATORE 
 

Al fine di poter meglio integrare e uniformare i contenuti e le prescrizioni di sicurezza dei due piani (PSC e 

PSO), sia sotto il profilo progettuale (di competenza del Coordinatore) che organizzativo-operativo (di 

competenza dell’Appaltatore), l’Appaltatore ha l’obbligo di predisporre il Piano di Sicurezza Operativo 

seguendo preferibilmente il modello di Piano allegato al presente PSC, quale modello compatibile al 

presente Piano. 

Il CEL in caso l’appaltatore non predisponga il PSO seguendo il modello indicato si accerterà che i 

contenuti minimi del Piano predisposto dall’appaltatore rispecchino comunque quanto richiesto. 

5 2.8 Anagrafica di cantiere(da compilare ad appalto aggiudicato) 
 

Appaltatore  

Sede legale  

Recapito telefonico Tel.   Fax  

Rappresentante legale:  

Lavorazioni da eseguire:  

N. occupati in cantiere Operai: Tecnici: Altro: Totale: 

1° Aggiornamento del  2° Aggiornamento del  

 

 

Impresa di subappalto  

Sede legale  

Recapito telefonico Tel.   Fax  

Rappresentante legale:  

Lavorazioni da eseguire:  

N. occupati in cantiere: Operai: Tecnici: Altro: Totale: 

1° Aggiornamento del  2° Aggiornamento del  

 

 

Impresa di subappalto  

Sede legale  

Recapito telefonico Tel.   Fax  

Rappresentante legale:  

Lavorazioni da eseguire:  

N. occupati in cantiere: Operai: Tecnici: Altro: Totale: 

1° Aggiornamento del  2° Aggiornamento del  

 

 

Impresa di subappalto  

Sede legale  

Recapito telefonico Tel.   Fax  

Rappresentante legale:  

Lavorazioni da eseguire:  

N. occupati in cantiere: Operai: Tecnici: Altro: Totale: 

1° Aggiornamento del  2° Aggiornamento del  
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6 2.9  Norme generali di comportamento 
L’appaltatore dovrà organizzare i lavori coinvolgendo oltre alle proprie maestranze, gli eventuali 

subappaltatori nel rispetto delle norme di sicurezza previste nel presente piano e/o nei documenti di 

valutazione dei rischi, nonché previste da norme di legge. 

1) è assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che esulino dalla propria competenza; 

2) l’accesso nell’area dei lavori è riservata al solo personale autorizzato ed è espressamente vietato 

introdurre persone estranee; 

3) all’interno dei cantieri dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione indicate dai cartelli; 

4) è assolutamente vietato introdursi in zone di cantiere o locali per i quali sia vietato l’ingresso alle 

persone non autorizzate; 

5) i lavoratori dovranno mantenere pulito ed ordinato il posto di lavoro; 

6) è assolutamente vietato consumare alcolici durante il lavoro o fare uso di sostanze stupefacenti. 

7 2.10  Provvedimenti di competenza del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
Le imprese ed i lavoratori addetti alla realizzazione dell’opera dovranno operare nel pieno rispetto delle 

norme di legge per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro. 

Dovranno inoltre essere rispettate le specifiche disposizioni di sicurezza indicate nel presente PSC. 

 

Comunicazione dei provvedimenti di competenza del CEL. 

 

Nel caso di accertate violazioni, il coordinatore per la esecuzione dei lavori adotterà direttamente o 

segnalerà al Committente perché vengano presi i provvedimenti ritenuti più opportuni ai fini della 

salvaguardia dell’incolumità fisica dei lavoratori, richiami formali al rispetto delle norme di prevenzione 

infortuni, allontanamento dal posto di lavoro, temporanea sospensione dei lavori sino al ripristino delle 

condizioni di sicurezza. 

 

La comunicazione dei provvedimenti sarà eseguita attraverso verbali consegnati direttamente 

all’Appaltatore con indicazione della mancanza riscontrata e dei termini per l’eventuale rientro nella norma. 
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8 3.  Programma lavori e pianificazione delle fasi di lavoro 

9 3.1  Programma lavori 
Il programma dei lavori predisposto dal CEL e riportato nel presente PSC è basato sui documenti 

contrattuali e sulle tavole di progetto. Il programma dei lavori è sviluppato sulla base delle principali fasi di 

lavoro previste dal progetto dell’opera. 

È compito dell’appaltatore confermare quanto esposto o notificare immediatamente al coordinatore della 

sicurezza in fase esecutiva (CEL) eventuali modifiche o diversità rispetto a quanto programmato. 

Le modifiche verranno accettate dal CEL solo se giustificate e correlate da relazione esplicativa e 

presentate prima dell’apertura del cantiere. 

Le eventuali modifiche al programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna impresa 

partecipante. Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 

L’appaltatore che ha l’obbligo di predisporre il PSO (Piano di Sicurezza Operativo) dovrà in accordo con il 

CEL e il DL aggiornare il programma che segue in relazione alle scelte operative ed organizzative che 

restano autonome dell’appaltatore. 

Il programma rielaborato dovrà contenere le fasi principali di lavoro, le sottofasi, inizio e fine di ogni singola 

lavorazione e indicare le sovrapposizioni. 

Con l’inizio dei lavori il programma di GANTT aggiornato dovrà essere trasmesso a cura dell’appaltatore al 

CEL e DL. 

La durata dei lavori deve essere stimata nel piano di sicurezza.. 
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FASCICOLO TECNICO DELL’OPERA 

 

Fascicolo tecnico dell’opera 
 

Il fascicolo comprende due parti: 
 
1. Parte A: Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 

In tale parte si elencano sia i pericoli che eventualmente possono presentarsi nel corso di lavori successivi sia i dispositivi e/o i 

provvedimenti programmati per prevenire tali rischi. 

La parte A è suddivisa a sua volta in 

Parte A1 lavori di revisione 

Parte A2 lavori di sanatoria e riparazione 

 
2. Parte B: Equipaggiamenti in dotazione dell’opera 

In questa parte compare un riepilogo della documentazione tecnica a cui si aggiungono istruzioni per interventi di emergenza. 

Il “controllo” viene definito compiutamente nella fase di pianificazione ed eventualmente modificato nella fase esecutiva in 

funzione dell’evoluzione del cantiere.  
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Parte A - Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
 

Per le voci corrispondenti il formulario assume la forma di schede di controllo, compilate separatamente per i lavori di revisione 

(Parte A1) e per i lavori di sanatoria e riparazione (Parte A2). 

 
Le schede che seguono sono strutturate a colonne: 

 
Colonna 1 “compartimento” 

La colonna 1 riporta l’elenco dei vari compartimenti dell’opera. 

 
Colonne 2 e 3 “indispensabile” 

Per la fase di pianificazione, nelle colonne 2 e 3 occorre indicare gli eventuali lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria 

ritenuti indispensabili. 

 
Colonna 4 “cadenza” 

La colonna 4 riporta la cadenza dei lavori. 

 
Colonna 5 “ditta incaricata” 

Nella colonna 5 si indicano le ditte incaricate dell’esecuzione dei lavori. 

Nel caso in cui l’esecutore dei lavori sia lo stesso committente quest’ultimo è tenuto a registrare il nominativo del responsabile 

dei lavori. 

 
Colonna 6 “rischi potenziali” 

I rischi connessi con i lavori sono riportati nella colonna 6. 

 
Colonna 7 “attrezzature di sicurezza in esercizio” 

Nella colonna 7 si riportano le misure atte a neutralizzare i rischi nonché la natura degli equipaggiamenti di sicurezza, che 

verranno incorporati nell’edificio o diventeranno di proprietà del committente. 

 
Colonna 8 “dispositivi ausiliari in locazione” 

Nella colonna 8 sono indicate le attrezzature che il committente non intende installare o acquistare, ma che sono indispensabili 

per prevenire i rischi derivanti da futuri lavori. 

 

Colonna 9 “Osservazioni, riferimento alle schede allegate” 
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Parte A1: Lavori di revisione 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 

 

   

Per il compartimento Indispensabile 

 

     SI        NO   

Cadenza ditta incaricata Rischi potenziali Disp.di sicurezza  in 

esercizio 

Att.rez. ausiliarie  in 

locazione 

Osservazioni 

1 2 3 4 5 6 7 

 

8 9 

 

1. Nelle vie di circolazione 

a- marciapiedi 

 

b- segnaletica 

 

X 

 

 

X 

 

 

 

annuale 

 

 

annuale 

  

possibilità di cadute 

 

 

abrasioni 

 

 

 

 

 

Camion, posa asfalto a 

freddo 

 

Mezzi comunali o ditta 

specializata 

 

Segnaletica di avvertimento 

 

 

Segnaletica di avvertimento 

 

 

2.    Piantumazione 

 

X 

 

 

 

 

annuale 

 

  

Cadute dall’alto 

 

Scale e piattaforme  

 

Automezzo dotato di 

cestello elevatore 

 

Uso cintura di sicurezza, guanti 

occhiali, scarpe 
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Parte A2: Lavori di sanatoria e riparazione 

                                                                     Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera                                                                                                                                                                 

Per il compartimento Indispensabile 

 

      SI        NO   

Cadenza ditta incaricata Rischi potenziali Disp.di sicurezza   in 

esercizio 

Att.rez. ausiliarie         

in locazione 

Osservazioni 

1 2 3 4 5 6 7 

 

8 9 

1. Nelle vie di circolazione 

a- marciapiedi 

 

 

 

b- segnaletica 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

 

Annuale 

 

 

 

biennale 

  

possibilità di cadute 

 

 

 

Inalazione vapori vernici e solventi 

 

Copertura buche e 

livellamen-to sconnessio-ni 

 

Rifacimen-to segnaletica 

 

Autocarro, atrezzature 

varie 

 

 

Segnaletica di avvertimento 

 

 

Uso maschere protezione, tute , guanti 

occhiali. 

 

3. manutenzione aiuole  

 

 

 

 

4. piante 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

  

semestrale 

 

 

 

 

annuale 

 

 

 

  

tagli 

 

 

 

 

Cadute dall’alto 

 

Attrezzi meccanici 

 

 

 

 

Scale e piattaforme 

 

Mezzi dotati di protezioni 

a norma 

 

 

 

Automezzo dotato di 

cestello idraulico o 

piattaforme 

 

Uso guanti, occhiali, e/o visiera scarpe 

e tuta di lavoro 

 

 

 

Uso cintura di sicurezza, guanti 

occhiali, scarpe 
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Parte B :  Equipaggiamenti in dotazione dell’opera 

Dati relativi agli equipaggiamenti in dotazione  all’opera  

 

Documenti per  Disponibili 

 

SI      NO 

N. del progetto e/o di repertorio Posa 

( sito ) 

Osservazioni 

1 2 3 4 

  

5 6 

2. Vie di circolazione: 

a-marciapiedi 

 

X 

 Archivio Comune 

Pos. 

 

Protocollo: 

 

 

 

3. segnaletica 

 

X  Archivio Comune 

Pos. 

Protocollo: 

In adiacenza ai percorsi pedonali dei 

marciapiedi 

 

Posizionamento segnaletica 

verticale ed orizzontale 
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Parte B – Dati relativi agli equipaggiamenti in dotazione dell’opera 
 

Per le voci corrispondenti il formulario assume la forma di schede di controllo, strutturate a colonne: 

 

Colonna 1 “Documentazione” 

Nella colonna 1 vengono indicati tutti i corpi di mestiere che possono interessare in tale campo i singoli compartimenti. 

 

Colonne 2 e 3 “Disponibile” 

Nelle colonne 2 e 3 sono spuntate le voci relative ai documenti effettivamente disponibili per l’opera. 

Qualora tali documenti non siano disponibili, occorre apporre una crocetta nella colonna 3. A questo punto esistono 

due possibilità: qualora l’opera non sia corredata di tali dispositivi, occorre indicarla mancante nella colonna 6, se 

invece tali dispositivi sono disponibili, ma mancano le corrispettive documentazioni, occorre indicare nella colonna 6 la 

voce “non disponibile”. 

Se si spunta la colonna 2, alla stessa altezza va registrato nella colonna 4 il numero del progetto o di repertorio e nella 

colonna 5 la località in cui si possono ritrovare le documentazioni sulla dotazione del cantiere. 

 

Colonna 4 “N. del progetto e/o del repertorio” e colonna 5 “Posa (sito) Luogo di osservazione” 

In caso di dislocazione o di trasformazione delle attrezzature, le documentazioni vanno citate nella colonna 4 e il luogo 

in cui sono conservate nella colonna 5. 

 

Colonna 6 “Osservazioni” 

Nella colonna 6 è registrata la data delle modifiche con eventuali osservazioni. 

 

 


